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Testo e immagini: Carla Giacomozzi, liberamente tratti dal catalogo della Mostra Villa Wendlandt, Quaderni di 
Storia Cittadina Cittadina n. 1 / Città di Bolzano Archivio Storico, Bolzano 1999

Villa Wendlandt e il suo parco monumentale sono costruiti tra il 1873 e il 1874 
su progetto dell’architetto Gottfried von Neureuther (1811-1887) quale 
residenza della facoltosa famiglia di imprenditori Scholvien-Wendlandt-
Thomsen. L’architetto von Neureuther è professore del Politecnico di Monaco, 
da lui stesso disegnato, membro dell’Imperial-regio Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e progettista di numerose stazioni lungo le ferrovie germaniche 
sorte intorno alla metà dell’800. Si esprime nello stile neorinascimentale 
(Renaissance), elaborato in quegli anni dal collega architetto Gottfried Semper 
che si orienta verso i modelli dell’architettura classica, considerata l’unica 
tradizione architettonica occidentale. 

Dopo avere completato la Villa Wendlandt, von Neureuther costruisce a 
Monaco l’imponente edificio della prestigiosa Accademia delle Belle Arti.

Villa Wendlandt ha un destino non felice: nel 1926 viene assegnata all’Opera 
Nazionale Combattenti, che la demolisce e nel 1931 edifica al suo posto Villa 
Roma, oggi Palazzo Ducale, per il Duca di Pistoia. 

L’Archivio Storico ha dedicato alla breve ma intensa vita di Villa Wendlandt 
una mostra (1999) e l’omonimo catalogo bilingue. 

Il plastico della villa è esposto nell’Infopoint dell’Archivio Storico.  


